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Carovana delle Alpi di Legambiente: anche in montagna il problema è il consumo di suolo
News
Fonte: Greenreport http://www.greenreport.it Prende il via oggi la decima edizione della Carovana delle Alpi di Legambiente che per tre mesi si muoverà lungo tutto l’arco alpino per evidenziare gestioni virtuose del territorio da una parte e degrado dall’altra. Come consuetudine nelle campagne di Legambiente verranno assegnate le bandiere verdi e nere per sottolineare opposti comportamenti messi in pratica dalle amministrazioni locali di montagna. «Come testimoniano le segnalazioni che abbiamo raccolto – ha dichiarato Vittorio Cogliati Dezza, presidente nazionale di Legambiente – le Alpi e le aree montane in genere continuano a essere prive di appropriate politiche, su cui governo e regioni sono latitanti, ma molti dei fatti che denunciamo ci parlano anche della mancanza di una visione alpina che superi i confini nazionali. Dalla gestione faunistica, alle grandi vie di comunicazione e alle reti energetiche, le grandi sfide di sostenibilità non conoscono frontiere nazionali, è sempre più urgente e necessario che ogni Paese faccia la sua parte nel tavolo di lavoro della Convenzione Internazionale per la Protezione delle Alpi. A partire dall’Italia, che ha sottoscritto la Convenzione nel 1999, ma non ne ha ancora ratificato i protocolli d’attuazione» ha concluso Cogliati Dezza. Sono in totale 18 le bandiere che verranno consegnate dagli ambientalisti di cui 9 vessilli saranno a “tinte fosche”. Di questi, 3 sono stati assegnati a località montane in Lombardia, 2 al Piemonte, 2 al Trentino Alto Adige e le ultime 2 a Veneto e Friuli Venezia Giulia. Osservato speciale quest’anno è il fondovalle come nel caso delle bandiere nere assegnate ai comuni della Valchiavenna, in provincia di Sondrio, per avere previsto nei loro piani urbanistici nuove aree residenziali e industriali destinate a compromettere zone preziose di una delle piane agricole meglio conservate delle Alpi centrali. Altro cemento a fondovalle è previsto per la realizzazione dell’autostrada Alemagna di cui si parla da decenni in Veneto per collegare Belluno a Monaco di Baviera (ha come sostenitore l’attuale presidente della Regione Luca Zaia) ma che gli austriaci non vogliono. «Abbiamo voluto puntare l’attenzione sul pessimo stato in cui versano i grandi territori dei fondovalle alpini – ha specificato Damiano Di Simine, responsabile dell’Osservatorio Alpi di Legambiente – spesso si associa il consumo di suolo alle grandi aree metropolitane, ma la situazione sta diventando sempre più allarmante anche negli stretti corridoi vallivi in cui vive la grande maggioranza della popolazione delle Alpi. Le regioni che hanno sviluppato analisi sull’uso del suolo nelle aree montane, come la Lombardia e l’Alto Adige forniscono dati gravissimi: il territorio di fondovalle è una risorsa in esaurimento, a essere intaccati sono i suoli più fertili, di importanza strategica per l’agricoltura e la zootecnia montana. Fermare il consumo di suolo- ha concluso Di Simine è una vera e propria emergenza nazionale, perfino all’interno dei territori montani dell’arco alpino». Il cemento – spiega Legambiente – non manca neppure ad alta quota. Ad esempio a Selvino, in provincia di Bergamo, un accordo di programma prevede la realizzazione di un gigantesco impianto sciistico coperto (sky dome). L’altra faccia della medaglia è rappresentata dalla messa in campo di politiche virtuose che hanno saputo coniugare sviluppo sostenibile con la tutela di ambiente naturali. Tra le bandiere verdi un riconoscimento è andato fuori dai confini nazionali, al Dipartimento del Territorio del Canton Ticino e al municipio di Arogno (in Svizzera) per aver deciso di risolvere il problema dell’ecomostro della Sighignola in Val Intelvi (Como), struttura che ricade in gran parte in territorio italiano, recuperando il “balcone d’Italia” compromesso dal cemento. Premiato anche il comune di Cevo (Brescia), che grazie all’utilizzo delle energie rinnovabili ha reso il paese autosufficiente per il fabbisogno di elettricità. Altri bandiere verdi sono andati alla comunità Sant’Antonio/Oltreacqua di Tarvisio, in Friuli Venezia Giulia, per la sua opposizione a una bariante urbanistica che apre le porte al cemento in pregiate aree agricole, e alla fondazione “Nuto Revelli” per il notevole intervento di recupero e animazione culturale del borgo di Paralup (Cuneo). Sempre per quanto riguarda le politiche a favore della montagna, da segnalare l’appello di Anci Umbria, Uncem Umbria, comune di Montegabbione, provincia di Terni e Legambiente che chiedono un tavolo in Conferenza Unificata per affrontare i bisogni e i problemi dei presidi scolastici montani (e delle piccole isole).

